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eº Ettore vi ſi preſenta la mia Bandiera, ſe non

è maneggiata ſecondo i voſtro ſpirito,date

ne la colpa all'affetto che è ſtato maggiore

Sº del mioſapere. La condizione di queſto ſe

Cº colo porta ſecotal libertà, tutti affadigano

“ le ſtampe, ancor'io mi ſon laſſato vincere

dal coſtume. Son certo che mi direte che non hò ſpoluerate

molte ſcanzie, ed io vi riſponderò, che i miei libri ſono ſtati

l'eſperienza, e l'eſercizio, e che laſcio à voi altri lo ſpeculare,

quello che hè hauuto nel penſiero di moſtrarui ſe non vi

parrà in tuttonuouo, non è manco triniale. Ogni maeſtro

d'arme ne profeſſa qualche notizia, pochi ne hanno trattato,

eniſſuno fin quì hà ridotta queſt'arte all'ordine che voi ve

- dete
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dete;Ionòdeſidero chedi piaceruiredigiouarui, ſe conſegui

rò queſto mio fine,evoi ancoacquiſtarete quel tanto che ri

cercate, voglio però che miſcuſiate, e forſe in breue convii

trattato nuouo di tutte le parti della Scherma vi ſarò dimag

gior guſto, e poi finilmenteè giuſtizia il confeſſare,che ſem

premai è degno d'eſſer commendato chi per altri s'affadiga
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T A V O L A

D E C A PI T O L I
ome debba l'alie , è altra perſona preſentarſi coll'fi

774 I
- ap

Dell Inalborare l'Inſegna. e º Cap.- - 2.

Delmodo primiero per cominciare è maneggiarla. Cap. 3.

Tella maniera di tirar le ſtoccate. Cap. 4.

Come ſi maneggi la Bandiera con la ſiniſtra mano. Cap. 5.

«Apagare l'fnſegna ſotto legambe. Cap. 6.

eA ſcagliare l'Inſegna Cap. 7.

come ſi debba fare l molinello. - Cap. 8.

Come ſi maneggi l'Inſegna dietro le reni. Cap. 9.

Dell'ondeggiarla dietro le ſpale - Cap. Io.

Delmodo con che ſi paſſa ſotto le gambe. Cap. I 1.
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cA farla paſſare intorno al collo. - - . - Cap. i 2.

Come ſi ſcagli nel paſſeggio, e ſi cangi mano. Cop. 13.

Del maneggio ſotto la gamba. - - Cap. i 4.

Delle stoccate in Croce. Cap. I 5.

Delgittar in alto la Bandiera dietro le ſpale. Cap. 16.

Del paſſar l'Inſegna ſotto ambe le gambe cominciado dalla dritta.(ap. 17.

De Montanti colla man deſtra. Cap. 18

Telbuttare, e ricorre l'fnſegna coll'iſteſſa mano. Cap. 19.

Dall'Inſegna ſotto mano. Cap aº i

I ci raccogliere l'Inſegna.
- Cap. ai.

Del metter mano alla ſpada,
- Cap. 22)

Delcaminar colla ſpada, e bandiera. Cap. 23 o

Del maneggiar l'Inſegna con la dritta eſſendo armata la ſiniſtra.Cap. 24

Del porre nel fodaro la ſpada. - Cap. a 3?

Del cacciarmano per difeſa. - Cap. 26ò

Della guardia con la ſpada, e bandiera. Cap, 27 è

Del raccorre la Bandiera.
- - Cap. 28.
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i Er quello, cheho potuto imparare, da quei pochi libri, che

3 Nºi mi ſon venuti alle mani, dal diſcorſo d'huomini grandi, e da

f i vnalunga, e non volgare eſperienza, non è coſa al mio giu

Esfs dizio, ne più onoreuole, ne più neceſſaria è perſona di no

bilnaſcita, quanto tener impiegata la giouanezza ne" che ſer

ueno, e d'aiuto, e d'ornamento alle virtù dell'animo, L'Antiche è fa

e A moſe
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moſe Republiche le quali ci ſeruiranno ſempre d'eſempio, e di ſtimolo

adincaminarci per la via che ci conduce alla felicità ciuile hebbero in

tanto pregio, e la deſtrezza, e l'agilità che reputatiano beati quelli, che

iù forti, e più veloci degl'altri erano nelle loro ſolennità giu

dicati; Si vedetta nelle piazze contendere, altri alla Lotta, altri Lancia

re il Palo, ſi cimentatiano al corſo, ſi batteuano col Ceſto, e talora col

lo ſcagliar rotelle, è palle di legno faceuano moſtra di quei doni, che

haueuano riceuuti dalla Natura, e aggranditi coll'arte; Queſti eſercizi

ſono ſtati comuni ancora fin da primi ſecoli alla Italica Nazione, e ſe ,

bene non ſi ſono mai" con quella pompa nella quale e

eccederono gl'abitatori del Peloponneſo, e della Frigia, ſi ſono però

ſempre conſeruate in gran parte" alla noſtra Età, come ſi vede ogni

dì principalmente nella Toſcana, ed altri di più ne ſono ſtati ritrouati,

che nell'Antichità non furono in vſo :" della Bandera ſarà

ſempre fra queſti commendato imperoche in eſſo, il piede ſi fa pronto,

ſi rende piegheuole la vita, la mano acquiſta forza,e ſi diſcioglie il brac

cio,ſe riguardiamo alla ſua origine,e chi fuſſe il primieroi

negli

--- - - - - - -

a ſpiegaſſe



negl'eſerciti, noi trouiamo nelle Sacre lettare, che fù il grancrio
Moisè, fù doppo immitato da Siri, e ſeguirno l'iſteſſoeſempio gl'Egiz

.zijcon figurarci dentro, ora i Tori, e gl'Animali che haueuano inVe

nerazione, ed ora con diuerſiierolifici alludendo alla vittoria, al prote

ſto, e titolo della guerra, e alla forza e virtù deloro ſoldati, ei

te non è gente coſì barbara, che ſottovna particolare Inſegna non ve

da ordinate, e diſtinte le ſue milizie, Se dall'altro canto ci riuolgiamo
a conſiderare di quanta vtilità, e di quanta conſeguenza ſia nel maneg

gio della guerra, benche ſimil trattato appartenga,più toſto ad vn Ca

pitano che a me, non è per queſto che non cognoſca chiaramente an

corio, che dalla Bandiera non dependa in gran parte la fortuna, e la

gloria delle battaglie, e che ciò ſia la verità, la diſciplina militare con e

queſto mezo formale truppe, e le centurie, le diſpone ad intendere,
ed eſeguire l comando, le ritiene in ordinanza, e viene ad impie arà

tempo, e ſenza confuſione quelle parti dell'eſercito che fanno"

gno per acquiſtarſi la vittoria, Tutti li sforzi non vanno a ferire altroue,

che ad inſignorirſi dell'Inſegne, ſe queſte ſi perdono, non parche più
- A 2 Sl



sì tema reſiſtenza, rimanevna confuſa moltitudine armata ſenza gui

da, e piú dal diſordine che dal ferro oppreſſa, coſi vediamo che li ſten

dardi ſono i veri trofei con i quali ſi rende immortale il valore delle ,

perſone guerriere tenendoli ſoſpeſi a perpetua memoria non ſolo

nelle caſe Priuate ma ne pubblici palazzi, e nell'iſteſſi Tempij, talche

il ſoggetto dell'arte che mi ſon preſo a dimoſtrare, e per ſe degno,e »

forſe a niſſun altro inferiore. Ne ſia chi voglia oppormiſi, con dir che

nelle guerre faccia di meſtiero l'Inſegna manon gial'arte, perche se

á queſti tali riſponderei convn queſito ed è. Se all'Alfieri lineceſſa

rio il difender l'Inſegna; chi lo negaſſe darebbe indizio d'hauerevna

ſtrania capacità, e deſsertenero di ſale, ſe non ſi può negare, chime-,

gliola potrà difendere di quello, che la ſaprà perfettamente adopara

re? per qualcagione è armata l'aſta ſe non per ferire ? e per ſaper feri

re, è neceſsario l'eſercitarſi nell'arte, che altrimenti non ad altro ſerue

che ad intrigare, ed inuiluppar le mani, e bruttamente ſi perde, ſico

me inutilmente ſi ſoſtiene ilche non accadeadvno ſperimentato ilqua

le venendo ridotto a ſimili eſtremità, haurapronti i partiti, che ſaran
- - - IAO
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no appropriati al caſo, e fatto ardito dalla virtú, è ſaluarà l'inſegna da

nemici, è l'accompagnara con la vendetta, a quelli dunque che ſenz'al

tri diſcorsi, conoſcano queſta virtú ſarà facilimpreſa l'arriuar

e ne alla perfezione che si deſidera, oſseruandole ,

ſeguenti figure nelle quali si fanno palesi

-- quelle particolarità che difficili

mente si poſsono dichia- -

a
- - rare con le pa -

- º role e I - -

- . . . . . . -
. .

«(GSS)))
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co. ME DEBBeA LeALFIERE, o eALTRA PERSON e

- preſentarſi coll'Inſegna.

Cap. I.

V Olendo con quell'ordine che ſi conuienevenire alla perfetta e

notizia di queſt'arte biſogna eſſere oſseruante de ſuoi principi,

perche da eſſi come da ſua origine tutte le perfezioni deriuano; Con

feſso veramente che la deſtrezza, la forza, e la leggiadria ſon grazie

che vengano diſpenſate dalla Natura nulladimeno ſi poſsano in gran e

arte coll'eſercizi, e con la buona diſciplina, e accreſcere, e acquiſta

re; Sarà dunque il mouimento dell'Alfiere, è d'altra perſona, chevo

glia per diporto maneggiare l'Inſegna, libero, ma ben compoſto, gra

ue, ma però militare, Siprenderà colla deſtra come più nobile, epor

tandola nella ſiniſtra si deueno raccornei lembi, edimpugnarli coll

aſta che appoggiandosi nel braccio, formarà la Bandiera il Seno,che dir

moſtra la figura,In tal modoſenzhauera cangiar mano,e fardue" -

si può sfodrare ſpeditamente la ſpada, evalerſene a quell'wſo ched
occasione si richiede. -

Del
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DELL' IN ALBER-ARE L'7NsEGN.A.

C eA P. II.

Pºi inalberare l'Inſegna ſi prende con la deſtra, e leuandola in

alto ſi diſpiega, e ſupponendo che lo permetta il vento, e la
capacità del luogo, ritrouandoſi nella poſtura, che si vede nel

diſegno , potrà col piè deſtro con la mano dell'aſta, e colgar

bo della vita vnitamente riuerire li ſpettatori prima di mettersi in

giuoco auuertendo, che nella milizia paſsando auanti al Principe,

al Generale, è altro perſonaggio grande è atto di reuerenza »,

ondeggiandola di riuercio abbaſsandola fino alla terra e.

- ---

-
-

i
- -
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D E L M o D o P R 1 M 1 E R o

di cominciare a maneggiarl fnſegna.

C e A P. III.

Veſta è la prima lezione con la quale ſi comincia il paſſegº

Q" , e per conſeguire quell'onore, che ſi brama deue il cor

po eſſere alquanto piegato, e diſpoſto alla forza; Il brac

cio ſarà diſteſo, forte, ed innalzato ſopra la teſta, e mouendo il

paſſo naturale ma generoſo formara ad vn tempo di man dritto

la velata pigliando con giudizio il vento, che diſtenda non in

uiluppi l'Inſegna, ſi replica doppo volgendo la mano di riuercio

il ſecondo giro, e ſi va in tal modo continouando ſecondo pen

ſiero; ſi può ancora cangiar mano, ed allotta è maggior deſtrez:

za il buttarla, ei nell'Aria, che naturalmente mutarla.

25 S 2
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TEL TIRAR LE sTocceATE COLL 7 NSEGNA:

- C ea P. IV -

Vtte le lezioni ſon talmente ordinate, che l'wna è concatenata e

coll'altra. Quì dobbiamo imparare come ſi tirino le ſtoccate

coll'Inſegna, e ciò non ſolo ſerue a moſtrarla diſpoſizione, e o

la deſtrezza di chi giuoca, ma può darſil caſo, che faccia di meſtie

re il praticarlo nella guerra. Si terrà dunque il braccio diſteſo, e ,

data vnavelata in giro di man dritto per" della teſta, ſi deue

ſubbito ſpingereauanti ſenza perder tempo la Bandiera, col tirarla

ſtoccata di quarta, ſi voltarà doppo il braccio, e la manoin ſecon

da, e collvnione del piede ſtanco ſi ſongara perimente la botta,

hauendo ſempre riguardo al vento, al moto, e alla giuſtezza del

paſſo perisfuggire li ſconci, che leuano il merito a quanto ſi viene

adoperare ſi può ancora farle medeſime lezioni conlaman ſiniſtra,

il che è tanto piú lodeuole quanto ſuol eſſere queſto membro per

natura più debole,e meno" - -
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Co.ME si MeA NEGGI LeA BoA NDIERA

con la mano riuercia.

C e A P. Vi

Q" lezione è difficile ma però bella, e veramente bizara,

simpugna l'aſta con la mano riuercia, ſi come appare nella

- contrapoſta figura, il braccio deue eſſere alquanto rac

colto per aiutare il polſo affadigato dal peſo, e formando più ri

ſtretto il paſſo, al mouimento della mano montante da vin fian

co all'altro, ſi faranno ondeggiare ſenza confuſione i tortuoſivo
lumi dell'lnſegna, tramezandoui due, è tre ſottogambe, ò giran

dola per dietro le reni, e cambiando mano conforme a quello,
che maggiormente aggrada e. -

gºga.
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, c 4 P e Asse A RE L' 7 Ns E GN A

ſotto le gambe,

C eA P. VI.

H Auendo l'Inſegna in moto, e volendo fare la preſente lezio

ne, ſi" in aria, e ſi ricoglie con la mano riuercia ,

che voltata col braccio ed incuruato il corpo ſi fà paſſare ſotto la

gamba ſiniſtra col girarla per la deſtra, ed allora tutt'advntem

po ſi piega di riuercio dietro le reni, e ſi prende con la mano

ſtanca facendoſi ripaſſare ſotto la deſtra gamba per la ſiniſtra e,

e queſto ſi può con ambedue replicare per quanto lo comporti, e

la deſtrezza, e la lena e. -

#;
– - - - - º -- --
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ea sc e 4 G L 1 eA RA L 7 N s E G N e A.

C e A P. VII.

O sò molto bene, che le coſe varie ſempre dilettano, e per tal

cagione mi ſon ingegnato, e di raccorre ed inuentare le lezioni,

che ſi vedono. Per intendere la preſente figura, ſi tira in giro di

mandritto vna velata, doppo ſi butta in aria la Bandiera, ſi ri

coglie coll'altra mano, e ſi và facendo l'iſteſſo giuoco, accom

“pagnando ſempre col braccio il piede, e coll'artifizio il vento,

Vi ſi poſſono ancora fraporre alcune paſſate di ſottogamba ed al

tre mutanze, che ſeruono d'ornamento alle lezioni ed à moſtra
re lo ſpirito di chi le pratica e. - s -

gli

º





2. O

- il Molinello.
-

C e A P. VIII.

L Molinello è di molta vaghezza, e per farlo con ogni facilità fa

I di meſtiere hauer l'Inſegna nella man dritta, ſi compiſce per ſo

pra del Capo un'intera girata, ed allora ſi ſcaglia in aria, e ſipi.

glia intorno al mezo com'inſegna la figura; Si volta il Molinello

verſo il piede, che reſta indietro, e fatte più ruote, diuenuta la

mano debole, ſi piglia coll'altra il Calcio della Bandiera, e ſi fa

la medeſima lezione, col buttarla parimente in aria come di ſo

pra s'è detto.

- i pºi
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coME SI MeANEGGI L'fNSEGNA DIETRO LE RENI.

C eA P. IX.

Dmoſtra la preſente figuravna belliſſima inuenzione di queſt'ar.

te, e perche da ciaſcheduno poſſa eſſere inteſa,breuemente la

dichiararò. Deue ritrouarſi l'In" nella mandritta, e fattavn'in

tera ſuentolata ſopra la teſta,ſi riuolta di riuercio,e convn giro ſi por

ta dietro le ſpalle nellato manco,doue con l'aiuto della man ſiniſtra

ſi formano vari ondeggiamenti a beneplacito, è queſto ſi può fare

mettendoſi in paſſeggio, è pure ſtando ſenza caminare, è però tanto

più neceſſario l'hauere l'occhio alla miſura del Paſſo, e del vento,

quanto è più pericoloſo l'errare doue le mani ſono ambeoccupate, e

non ſi può coll'occhio dar regola al moto della Bandiera,che per pa

leſarla maeſtria ci proponiamo di non volerla rimirare. Sarà libero a

ciaſcheduno il poter fare con la ſiniſtra la medeſima lezione ſciolgen

dol braccio, e portandolo enpreſenza, con oſſeruare l'ordine, che

di ſopra,e ſtato preſcritto.

---–-–- – -
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DELL' ONDEGGIeAR Lea BeANTIERA

- - dietro le ſpalle. -

C eA P. X.

N queſta figura ſi tiene il braccio diſteſo, e molto eminente, e s

volgendolo doppo le reni, ſi fa giocare dall'wno, e l'altro lato

l'Inſegna, muouendo il paſſo a proporzione perche non s'auui

luppi, ed il tutto doppo alcuni ondeggiamenti ſi può ancorepli

care con la ſiniſtra, ſopra la quale per non diuentar moleſto tra

laſciarò dallongarmi col diſcorſo





2 6 -

DEL M o po co N CHE sr PcAsseA

- L'fnſegna ſotto le gambe. -

C eA P. XI.

D Oppo d'hauer fatti più paſſaggi, e di man dritto, e di riuer

- cio, alzata ſecondo l biſogno la Bandiera, ed aggiuſtata all'

onde, che ſi formano in vari ſiti, finalmente ſi deue piegarla -

vita nella maniera, che è ſtata figurata, ed hauendo fatto vn -

giro ſopra la teſta sabbaſſa il braccio, e ſi fa paſſar l'Inſegna ſot

to la gamba deſtra, e preſala con la man ſiniſtra ſi ſegue la s

lezione, che è ſtata fatta. -



º
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«A FeAR PcAssoARE L 7?IsEGNc.A.
intorno al Collo.

- C eA P. XII.

S" di far paſſare intorno al collo la Bandiera ; Queſta

inuenzione ricerca il braccio al ſolito diſteſo, e alto, e date e

alcune velate ſi prende tempo acciò venga a poſarſi nella ſpal.

la dritta, e ſpinta con darle vn poco di vento nella ſiniſta sab

bandona l'aſta, e volgendo la vita ſi ripiglia nel mezo, comac

cenna il diſegno, sentra ne molinelli, e doppo l'Vſati ondeggia

menti ſi può replicare l'ifteſſo con la man manca.

zszs sos

- - - - -,
-.

- - - -
- -

-



-

-
-
-
-
-
-
-
-
-
+
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
…
-
-

!
c
º
l

*
<
！
-
-

-
-
-
-

-

-

-
-
-
-
-

-
-
-
-
-

º
.



COME SI DEBBA sceAGLIeARE L'7NSEGNA
- - Nel paſseggio, e cangiar mano.

( eA P. XIII.

roneltralaſciarle, L'Inſegna è ſem re in moto quando ſi principia

no le lezioni, ed i moti principali ſono i mandritti, e iriuerci con i

quali ſopra della teſta ſi formano, e ſi compiſcano le velate; Sono

adunque forzato a repeterli" figura, perche adeſſi

dobbiamo connettere quello, che è l'intento noſtro di dichiarare .

Fatto il giro di riuercio ſi buttarà in alto la Bandiera e preſa collama

no ſtanca ſi farà l'iſteſſo, e parimente ſi ſcagliara dalla parte deſtra, il

che, e da dall'una e dall'altra più volte replicato,ſi cominciarà nuouo

i" potendoſi dalla nouita pigliar queltrattenimento, e quel di

- I temo dinon eſſertedioſo nel replicar l'iſteſſe coſe, e diuentaroſcu

letto, che ſentono gl'amatori delle virtù, ſupponendo ſempre, che l

tempo,il paſſo, el vento habbinola douutaproporzione, ſenza la

i quale perde ogni fadigail merito,e non sacquiſta altro che biaſimo.

è - a -–-
–-– - – –h-------
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DEL MANEGGro DELL fNSEGNA

ſotto la gamba.

C eA P. XI V.

I fanno le ſopradete rotate, ed hauendo l'inſegna nella man a

manca, sabbaſſa, e con vn giro di man dritto ſi porta ſotto la

gamba ed aiutata come ſi vede nella figura ſi formano l'onde, e

i" ſi caua per la via, che s'è ſtata meſsa, è di ſotto allagam

ba ſiniſtra, ſi cangia mano, e con egual maeſtria ſi torna a por

re in opera quanto habbiamo dichiarato.
-

-,

---

- - - -
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DELLE sToCC eATE IN CRo CE

del fnſegna.

C oA P. XV.

I tiene la Bandiera inarborata, e fatto vn giro di riuercio al mo

S do vſato ſopra la teſta s'accompagnarà col piedevna ſtoccata e

verſo la parte manca, e" verſo la parte deſtra ſi tirara

la ſtoccata con l'iſteſsa maeſtria, ſi finiſce la Croce con altre e

due botte, il pie dauanti deue ſempre eſser ſeguito da quel che

è dietro, e benche il tutto ſia per ſe ſteſso aſsai chiaro nulladi

meno difficilmente ſi potrebbe mettere in pratica ſenza maeſtro.
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DEL GITTAR 12 eALTo Le A BeANDIERA

dietro le ſpalle.

n.

- e -

veſta lezione è difficile, e richiede anch'eſsa le ſolite ſtento

Q" agguiſa di preludi, ſi fa doppo con vn riuercio paſsar

dietro le ſpalle ed alzandola benche appoggiata alle Reni

ſi tira in alto con la forza della mano ed in particolare dell'indie

ce, e ſi fa paſsare ſopra la ſpalla manca, qui ſi piglia con la o

mano ſiniſtra, e ſi rinnuoua il giuoco, il qual" ſi torna alla

man drittapotendoſi ancora ſenza cambiarmano ricogliersi l'aſta,

C «A P. xva.

-
-

is sº

ex ss easº
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D E L P eA ss eA RE L 7 N S E GN «A

ſotto ambe le gambe cominciando dalla dritta.

C e A P. XVII.

Er far la lezione, che si moſtra, finito il giro di riuercio, si vol

tavn mandritto con incuruarel corpo ed abbaſsare l'Inſegna,

e si porta per diſotto ad ambe le gambe cominciando dalla drit

ta, si fà il tutto in vn tempo ſolo, e quello, che si fa con vna

mano si può far ſempre coll'altra -
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D E M o N T eA N 7 r p E L L ea

-
. . i s e AMan Deſtra .

C eA P. X VI I A . l \

Iamo venuti al modo come formarsi debbano i Montanti.Non

è guardia ne colpo da ſcherma, che non venghi adattato all

arte dell'Inſegna, e volendo fare quello, che è mio pensiero de

inſegnare" preſente figura, sì ritrouara la Bandiera in paſseg

gio di man dritto ſopra la teſta, e finita la giratta si cominciarà

il montante prima dal siniſtro, e poi dal deſtro lato, e raddop

piandoli a ſuo piacere, si può cangiar mano, e far riſteſsa lezio

ne, si come negl'altri capitoli habbiamo più, e più volte o
dimoſtrato. - e. -
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º TEL BPTTeARE, E RICCORE L'INSEGNea

- U0/1 l'iſteſa mano.

- - C c A P. XI X, -

- El maneggio della Bandiera par, che la deſtrezza è agilitàpre

uaglino alla forza, ma alle volte deueno andar del pari ed eſ

ſere in ſommo grado, e che ſia la verità, manifeſtamente ſi com

rende nella noſtra figura, perche doppo vari paſſaggi, e velate

della Bandiera biſogna ben fermarſi ne piedi, ed allora ſi deue

di man dritto voltar vna rotata ſopra la teſta, e ſlongandovna -

meza ſtoccata, ſi tira con ogni forza, e delle reni, e della mano,

l'Inſegna in aria ſi che giri vina volta, e mezo, e cada come ,

- è impreſſo nella figura, ſi prende con l'iſteſſa mano, e ſi ritorna

al giuoco ordenario,che ſuole ſempre eſſere principio d'wna nuoua

lezione - -

- - - -
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D E L L 7 N S E G N eA

- otto mano -

-

( eA P. XX.

- Atta l'ultima velata per entrar nella noſtra lezione, ſi gittal'In

- F ſegna in aria, e ſi ricòglie con la mano riuercia, il braccio ſa

rà diſteſo, e la punta dell'aſta deue eſſer volta verſo la terra, e

valendoſi aggiuſtatamente del tempo, e del vento potrà fare »
ondeggiamenti, velate, ſotto gambe, girate di Bandiera dietro le

reni, e tutto quello, che haura potuto imparare dalla fedeltà, e-

-valore del ſuo maeſtro

- - - - - d -
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DEL ReAg Co GLI E RE L'INS EGN e 4.

C e A P. XX I.

rT Vtte le coſe che ci arrecano diletto, ſe paſſano il ſegno diuen

T tano moleſte, il fine, è la perfezione di ciò che comincia

mo ad operare, però douendo dunque raccorre l'Inſegna ſi terrà

colla mandrita nella ſpalla, e dandogli va pocº di vento ſi pi

gliera per filo vicino al lembo con la mano ſtarica, e coſì tenen

dola nella poſtura del ſegno ſi potrà con lode terminare le ſue efadighe o a -- a

a a -

v -

- v -

-- - a -- -

- a -- - º -

- - i -

- - - ---
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DEL METTER. McANO eALLeA SPeADcA

C c.A P. X X II.

A ſpada è vin'arme, che diuerſamente s'impiega gl'effemminati ſe

ne vagliono perornamento della loro profumata attillatura, e ſi

glhuomini forti è miniſtra dell'ira, che defende il douere, ma riſer

bandomi di parlar più longamente in breue ſopra queſto ſoggetto,

ſeguitarò per ora quel tanto che mi" Volendoſi dun

que venire à sfodarare la ſpada ſe la Bandiera ſarà nella man dritta,ſi

può ſcagliare in aria, e prenderla con la ſiniſtra, è ſenza queſt'atto la
potiamo portare naturalmente nell'altra mano, ed alzandola per ha

uere il fianco piùlibero ſi trarrà fuor la ſpada come ſi vede chiara

mente nella figura, e mettendoſi in vin paſſo ben regolato non reſta

ri di farſi conoſcere ſperimentato in queſto nobile eſercizio e volen
do cambiar mano, ſi metterà la ſpada ſottol braccio,e preſa l'Inſegna,

arte.

reſtari armata la ſiniſtra, e ſi" fare quei paſſeggi,e quelle le

zioni, che ſi ſono appreſe dall'

----- - 3 º -,
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TEL CeAMINc.AR COLL&A SPeADcA,

- e Bandiera.

C A P. XXIII.

L primo auuertimento, che dobbiamo hauere per dichiarazione

I della figura, ſi è, che la ſpada, e la bandiera, deueno eſſere o

impugnate ſodamente, e con fermezza, é libero il giocare ſe

condo il genio, e ſi potrà cambiare la mano ad vn tempo iſteſº

ſo buttando in aria l'Inſegna ed auanti, che cada pigliandola e

ſpada, e ciò ſi potrà far più volte, perche è vina belliſſima lezione, e veramente degna d'eſſer oſſeruata. - s

sz zsrs
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DEL McA NEgg I eAR L'INs EgNeA

con la dritta eſſendo armata la man ſiniſtra.

C eA P. XXIV

Veſta è fermiſſima regola, che l'Inſegna non deue mai eſſere

Q" e però ſe bene la man ſiniſtra regge la ſpada, riman

tuttauia libera la deſtra, e quando ſia in qualche modo

impedita come ho detto altre volte, tant'è più lode, e facendo

la lezione di riuercio, il braccio ſiniſtro ſi terrà alzato ſi come

è nel diſegno, e formando i ſoliti ſeni coll'ondeggiare della e

Bandiera, ſciorrà doppo il braccio, sentrarà nell'altre lezioni, ſi
- - -

; - 3 . º

sg: già: e

º 3iº
- - º

-

mutarà mano, pigliando il vento, eltempo, che vi biſogna
- --
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T E L Por R E NBL FoD E Ro

la Spada.

- C eA P. XXV.

A preſente figura è per ſe ſteſſa manifeſta; per rimettere la

Spada, biſogna raccorre accanto l'Inſegna, e ſoſtenendola ,

ben forte con i ſiniſtra perche non tocchi terra, ſi fa doppo la

lezione, che ci ſiamo propoſta, ed intanto ſi potrà alzare la

Bandiera con laſciarla ſpiegata nella medeſima mano.

i gi
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- ----- --- - - - - –-------
- --

D E L C c A C C r eA R M eA N o

per difeſa. -

( eA P. XXVI.

Aſcano i pericoli quando meno ſi credono, l'ardimento ci fa

combattere, ma la vittoria è propria della virtù per difen

derſi dagl'accidenti tanto in guerra, che in pace, ſi raccorrápri

mieramente l'Inſegna, e ſopral braccio manco ſi cauará la ſpada,

e volgendo l'aſta verſol nemico ſi diſporrà in buona guardia e

per reſiſtere ad ogni offeſa. - --

tszs sas
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D E L L eA GVeA RD 1 eA CO L LeA SPc.A DcA,

e la Bandiera. C eA P. XXVII.

E Tanto naturale il defenderſi, che ce" le leggi, ancora

contro di quelli che per vendetta coffendono; Venendo poſto P

Alfiere è altra perſona in queſta neceſſità,deue raccorre edaccomo

dare l'Inſegna di tal ſorte,che non impediſca la viſta,e che più toſto li

ſerua di riparo,che digrauezza, il braccio ſarà alquanto incuruato, ei

ſito della mano in terza, terrà il corpo in profilo per eſſer piú coper

to, e far minore il berſaglio, il Corpo ſi poſarà nella gamba fianca ed

eſſendo il piè deſtro accanto libero e leggiere potrà ſtringere il nemi

co;deue formare il paſſo che non ſia molto sforzato,e andare al gua

dagno del terreno, e della ſpada togl ndoli il tempo, e la miſura col

preuenirlo,la riſpoſta ſarà più velocedella chiamata, i tagli ſi pararan

no di tutta coperta, è con iſcanzidivita ferendo di punta, e ſe ne

mico aſpettaſſe, allora biſogna ſtringerlo metterlo in obbedienza, ed

ingannarlo inſegnandoli, che non è degno di goderlavita chiène

* * a * a * a - -º- – - –
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T E L Racce RE LA T e ANDIE RcA.

C cA P. XXVI I I .

Inite le lezioni, ſi raccoglie la Bandiera portandola nella mano

ſtanca, con tenere i lembi auuiluppati, e col braccio ſoſtenen

dol'aſta: Il diſegno fatto da buono intagliatore ſe fuſſe accompa

gnato da chiunque ſi diletta di tali eſercizi, le mie opere haue

rebbero più credito, ed io ſarei bene ſpeſſo con mancobriga.
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C o N c L V s I o N E. .

: On arriuato al fine, che mi ſono propoſto, confeſso la mia e

S debolezza, ſeruirò nulladimeno di ſtimolo ad altro più inten

dente di ritrouar quello, che io non hò ſaputo, e dimoſtrarlo

con quello ſtile di cui non è capace il mio ingegno, è difficilco

fa il piacere in queſto ſecolo ſuogliato, chi riguardarà il mio ani

mo trouara ciò che brama, ed io in tanto mi conſolo, che lº

huomo ſaggio è ſempre diſcreto.

#

i si

- - --- -
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